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CAPITOLO 1. LA CULTURA DEL CULTO.
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01.07.1935

Testo trovato nella tasca di un cittadino tedesco ucciso:

«Da oggi questa istituzione è diventata ufficiale – e così il mondo alterato è cambiato sensibilmente: il fruscio delle carte negli uffici mi ha raccontato molto – non è lo stesso fruscio che si accompagna a qualcosa di positivo, come premi o onorificenze, ma non è nemmeno così freddo come quello legato alle SS e alla Gestapo. L'Ahnenerbe è un veleno culturale, scientifico e pluridisciplinare, il cui destino è avvelenare l'anima già malata dell'Europa: i vecchi dèi devono essere sostituiti dai nuovi, e la storia vera deve essere sostituita da quella necessaria... la carta del mondo!.. bramano freneticamente, come un chirurgo, di ridisegnarla con la forza, ma dopo operazioni del genere non sopravvive nessuno – fisicamente il paziente, ma moralmente, intellettualmente e metafisicamente, il medico... la verità non si misura con il calibro, e una civiltà perduta non la si restituisce, se non su carta bollata... l'aria relativamente fresca per le mie narici si sta trasformando rapidamente in odore di cadavere – sento e vedo la morte laddove tutti si divertono e vedono un mondo incrollabile, indistruttibile... così come oggi si è formata l'Ahnenerbe... così in questo mondo si formano i culti fanatici – gli esecutori urlano dai podi e strepitano sulla verità, ma i veri creatori di questi, in silenzio, in uffici accoglienti, con un sigaro costoso tra i denti, osservano nel silenzio ciò che hanno generato con un gioco di pensiero assai arbitrario e singolare... le origini... bramano freneticamente trovare le origini... ma perché?!.. ma perché non in se stessi?!. non in se stessi come corpo, ma come essenza metafisica!.. questa fonte è impossibile da trovare – da essa non potranno mai abbeverarsi... e poi, desiderano davvero farlo?.. non gli interessa placare la propria sete, desiderano avvelenarla, rendere la sua linfa imbevibile per tutti, tranne che per se stessi, poiché solo loro avranno l'antidoto... un passato ideale – quello che non è mai esistito: ecco perché è stata creata l'Ahnenerbe – per il futuro... forse queste righe non raggiungeranno mai gli occhi di nessuno – tanto meglio... ci sono abbastanza morti in questo mondo di persone innocenti che bramano conoscenza e illuminazione... i resti del mio agire vivo – ecco cos'è questo testo: vivo tra i morti, presto sarò morto tra i vivi... ma scrivo comunque... vago comunque in questo labirinto senza uscita – tale è oggi la Germania moderna di Hitler: ricerche e teorie scientifiche e culturali che porteranno al bruciare le persone nei forni... migliaia di firme... migliaia di tonnellate di cenere...

Testo trovato nella tasca di un cittadino tedesco ucciso:

«Come sei cambiato, Berlino! Persino i sogni che risvegli in me sono diventati cupi fino a diventare irriconoscibili – la loro atmosfera è terrificante: o forse non sono affatto sogni, ma la realtà?.. i gradini in questi sogni portano permanentemente nel seminterrato, e non verso l'alto, verso uno sguardo e una visione onnicomprensivi – ma cosa c'è in quei seminterrati?.. stanze vuote, al centro delle quali si trovano tavoli, sulla cui superficie giacciono documenti: contengono i nomi degli indesiderabili, ma non c'è firma sotto queste liste di esecuzione – nessun sistema, nemmeno il più totalitario, desidera assumersi la responsabilità delle proprie decisioni... vago permanentemente in questi corridoi del seminterrato – dove dovrei cercare qui qualcosa di vivo, la luce, lo spirito?.. misurando i crani secondo canoni chiaramente definiti, allo stesso modo riusciranno a misurare pensieri, sentimenti e desideri umani?.. cos'è l'anima?.. è forse sangue militare?.. il sangue, e di conseguenza la carne, non è l'anima... per la verità sono già state inventate le formule – sia per la sua creazione che per la sua interpretazione: con l'ausilio di catene formali, cornici necessarie per l'esistenza di quel regime, la verità ha perso la sua libertà, assoluta, incrollabile... gli abitanti della Germania, i suoi cittadini, non si sono nemmeno accorti di come, invece di ricercatori, si siano trasformati in oggetti da ricercare – qui ora regnano le liste, non i pensieri e i sentimenti... il nostro governo crea organizzazioni che devono cercare le nostre origini, ma la nostra origine principale non è forse Dio?.. Dio non serve a loro, a loro servono l'aritmetica e la sequenza, dove le persone non sono anime, spirito e sentimenti, ma numeri e cifre... non discutete mai con persone di questo tipo – non discutete mai con i fanatici: tempi oscuri sono giunti in Germania, anche se da ogni angolo sventolano stendardi luminosi – la verità autentica oggi, secondo loro, ha il suo posto nell'ombra, nell'oscurità... così scrivo io, colui che non ha sangue ariano né un cranio misurato con precisione, ma respiro umano... sono vivo... sono ancora vivo, anche se cercano in ogni modo di impedirlo... forse, queste sono le mie ultime righe – chi può saperlo, eccetto solo l'Altissimo?.. il mio respiro per loro è troppo pericoloso e ne sono perfettamente consapevoli... ma io ero vivo!»

Testo trovato nella tasca di un cittadino tedesco ucciso:

«Chi sei tu che proclami questo? Forse uno di loro – uno di quelli che hanno bramato di ridisegnare non solo la carta dell'Europa, ma anche la carta del mondo, a proprio piacimento? Non so chi tu sia, ma... ma ti ho lasciato la chiave per comprendere la verità – nella parola, nel mio esempio, nel mio sangue e nella mia morte... loro, urlando freneticamente di essere la parte migliore del popolo tedesco, in realtà non vi sono mai appartenuti, spiritualmente, metafisicamente, poiché l'appartenenza a un popolo è più del sangue o del luogo di nascita... Ahnenerbe!.. verrà quel giorno, credimi e ascoltami, in cui loro stessi diventeranno materiale per ricerche ed esperimenti – il sole, che amano tanto raffigurare, il sole vero, autentico, brucerà i loro volti pallidi, cancellando così proprio quei segni che ammirano permanentemente... sono entrato nel loro disegno, nel loro significato, come entra da tempo un pellegrino errante in un tempio misterioso – cosa vi ho visto?.. solo il vuoto – in questo tempio non ci sono altari, sculture o icone, anche se le sue volte e colonne sono monumentali, grandiose e raffinate: in questo luogo, nonostante la sua magnificenza, non c'è santità e sacralità – oggi in Germania non c'è Dio... l'ho compreso – per una tale consapevolezza è necessario, anche solo per un istante, smettere di essere parte della colossale macchina del regime: non a tutti capita di stare in disparte – queste reti intrappolano anche coloro che bramano tenersi lontani... non avvicinarti mai a chi si definisce sole, per quanto curiosa possa essere questa avanzata – questa fiamma ti brucerà, in essa può trovare vita solo un fenomeno e il suo nome è Lucifero... la storia è condannata alla pena capitale dal governo in carica – da oggi nel nostro stato inizia l'era degli specchi: nel tentativo di resuscitare un antico inesistente, libereranno malattie antiche realmente esistite, che saranno capaci in un solo istante di distruggere tutto ciò che è vivo – non desiderano pregare Dio, Egli non serve loro, poiché loro stessi hanno bramato di diventare dèi... non ci è più permesso sapere e comprendere, ma io ho saputo e compreso comunque... ma... a ogni tempo il suo giudizio!».
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CAPITOLO 2. LA VOCE DEL BUIO.
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02.07.1555

Parole di un uomo, prigioniero nella stiva della nave di Turgut Reis, rivolte al destino:

«La fiamma ha bruciato rapidamente tutto ciò che abbiamo costruito con un lavoro così tenace e faticoso – la fiamma fatta dall'uomo, il cui autore era Turgut Reis... oh, destino!.. quanto sei benevolo verso folli di questo tipo e quanto odi i semplici lavoratori e artigiani... secoli di lavoro sono diventati cenere oggi – è questa la giustizia del destino?.. i pirati hanno ottenuto tutto, i lavoratori sono diventati schiavi oggi... quante strade... e ora sono tutte polvere... della città è rimasto solo lo scheletro, l'ossatura... proprio quelle strade dove prima vagavano innocentemente i piedi dei bambini, dopo i pirati turchi hanno cessato di essere vergini – hanno lacerato la loro purezza... tutti i nomi delle strade, tutte le case – d'ora in poi solo cenere: oggi siamo stati bruciati come la nostra città – noi siamo Paola, noi siamo le sue strade, noi siamo il suo dolore... oh, destino!.. io, esistendo prima nel respiro di quella città, mi reincarno nuovamente in essa, in ogni crepa su ogni suo muro, in ogni pietra di ogni sua casa e in quest'ora brucio insieme a lei – su ogni atomo della mia carne sento il sangue... mi senti, destino giusto?.. il sangue non solo degli uomini e delle donne che sono stati uccisi dalla spada, ma anche il sangue delle nostre figlie innocenti... in questa città non c'è più luce, eccetto quella che dona la fiamma – ma anche essa si spegnerà, e dopo... e dopo ci attende solo silenzio e vuoto... destino!.. quanti bambini grazie a te oggi sono diventati orfani – è questa la giustizia?.. è questo che desidera il Signore?.. i venti disperderanno questa polvere rimasta dalla città e dai suoi abitanti – nient'altro proverà che qui prima esistevamo... ancora ieri ero un cittadino benestante, e oggi – sono uno schiavo, rinchiuso nella stiva della nave di un pirata turco: è giusto questo, destino?!. No!.. A che mi servono queste domande rivolte a te, destino?!. Destino!.. Tu non sei il Signore misericordioso, ma solo il boia – non per niente porti le sembianze di una donna: non ti importa chi giustiziare, per te è più importante solo l'esecuzione... se non è così, perché non sei intervenuta e hai lasciato morire il nostro popolo e le persone?.. non hai una risposta, taci – sai e taci... eppure io sono sopravvissuto!.. sono ancora vivo, e questo significa che ho una possibilità e una speranza di salvezza – è proprio il momento di pensare a Dio!».

Parole di un uomo, prigioniero nella stiva della nave di Turgut Reis, rivolte a Dio:

«Signore!.. sei ancora con me o hai già abbandonato la mia società, la mia compagnia? Se mi senti ancora, sappi che... che credo ancora in te – credo e spero: anche i pirati sono una tua creazione, come me – non conosco il tuo disegno, universale, globale, e quindi dovrei dire che ora è successo il male?.. il mare e il vento li hanno favoriti affinché arrivassero a Paola – il fuoco li ha aiutati a compiere i loro intenti: se tu avessi desiderato altro, sarebbe stato tutto così?.. sai, Dio, dopo eventi simili le persone smettono di credere in te o credono con ancora più forza: cerchiamo di spiegarti, di giustificare le tue azioni e la tua inazione come ci fa comodo – non ti prendiamo affatto per quello che sei... eppure oggi a Paola sono bruciati sia il tempio che le tue immagini – tu non avresti permesso che ciò accadesse senza ostacoli, non avresti permesso che ciò si compisse: tu... onnipotente, il cui respiro disperde le stelle nell'oscurità celeste... avresti dato loro in mano la spada, se ciò non fosse stato necessario per qualcosa?.. no!.. ci credo, lo so!.. non ti sei voltato in quel momento da Paola – eri lì, eri con noi: tutto questo non è stato invano... lo capiremo solo dopo del tempo... argh!.. guardo le mie mani e i miei piedi – sanguinano, come un tempo sanguinavano le mani e i piedi di tuo figlio – e non sono forse io uno dei tuoi figli?.. qui, nella stiva, sono come un lupo ferito in un bosco dove non ci sono alberi – qui c'è solo buio... e la mia voce... voce del buio... di cenere... forse tutto ciò che ci è accaduto, è successo per una parabola, per un libro che sarà scritto 500 anni dopo e racconterà qualcosa ai nostri posteri?.. cosa sei, Dio?.. idea, egregora o protezione?.. rispondimi, ti prego – per me non c'è nulla di peggio ora che perdere la fede in te!.. ti prego, non temere la mia voce, come io non temo il tuo silenzio – io, che vado in solitudine al macello: che vado inattivamente, mentalmente, metafisicamente... perché non eri con noi?.. ma eri con loro?.. eri in disparte, come un osservatore, come un cronista che registra solo ciò che vede, senza intervenire in ciò che accade... giustizia... non la pretendo da te, Dio – forse ciò che è accaduto è la massima misura di giustizia: noi non comprendiamo il mondo e non vediamo tutto come lo vedi tu – ciò che per me è verità, per te sarà un'illusione, poiché tu sei tutto, e io... solo niente!».

Parole di un uomo, prigioniero nella stiva della nave di Turgut Reis, rivolte a se stesso:

«Michel... sì, dico queste parole a me stesso – a chi non può fare a meno di ascoltarle, a chi non può voltarsi!.. e anche se non mi vedo, ma... Michel... porti un volto, vedi con i miei occhi... tutto ciò che accade proprio ora tra la cenere – tra le strade di una città un tempo fiorente, Paola... Michel... no, non tacere, continua a parlare... proprio il parlare, la voce, l'espressione del pensiero e dei sentimenti ti rende un uomo, uno spirito libero, non un pezzo di carne rinchiuso in catene... sulle mie mani si sente la cenere – la cenere della mia città bruciata... cos'è questo?.. un sigillo, una maledizione?.. o inchiostro per scrivere con le proprie mani una nuova storia... ma è un buon fondamento per costruire qualcosa di nuovo – la cenere?.. ho ancora respiro, e questo significa che ho ancora una possibilità e una speranza... sono vivo!.. sono ciò che resta di questa città, il suo ricordo che ha superato la tempesta della realtà... eppure, in questo buio sono solo in questo momento – perché?.. o forse sono già morto?.. forse aspetto il giudizio finale – forse questo è proprio l'anticamera prima del compimento della giustizia suprema di Dio?.. nessuno potrà salvarmi, tirarmi fuori da qui – tutti i miei confratelli sono morti o feriti a morte... eppure, questo carbone contiene ancora calore – sono ancora vivo: ma è abbastanza per divampare e generare incendi?.. no, Michel, non mentire a te stesso... non sei un eroe, ma... tuttavia non tradire te stesso – non compatirti e non cercare di accusare qualcuno, compreso il destino e Dio... non ho dove scappare e andare ora – sono un martire, anche se non un santo, sono un profeta, anche se non un adepto della fede... buio... dov'è?.. attorno a me o dentro di me?.. o forse tutto questo è solo un sogno – mi sveglierò come se nulla fosse, al mattino mi laverò, e poi andrò a svolgere il mio lavoro: chi lo sa... dov'è la verità e dov'è la menzogna... può essere una cosa del genere nella realtà?.. vedere come muoiono i tuoi cari, come scompare una città, crollano le strade, bruciano le case... e il tempo... anch'esso brucia insieme a tutto questo... sui miei occhi ci sono lacrime... sto singhiozzando... tale è il nostro mondo... no, Michel, non sei colpevole di nulla... tale è la distribuzione di Dio, affinché tu sopravvivessi... per qualcosa, e non per qualcosa... sopravvissuto e vissuto!».
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CAPITOLO 3. PREGHIERA AL FERRO.
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03.07.1886.

Testo trovato nella prima automobile di Karl Benz:

«Che giorno sorprendente è stato oggi!.. per alcuni istanti il sole oggi si è fermato sopra la Germania – ha illuminato una nuova epoca, il nostro futuro luminoso... ma cosa lo ha fermato?!. Come un pescatore esperto lo ha catturato, ha agganciato la guglia del Friedrichsbau... mia figlia... la figlia di Karl Benz... hai tremato, come una bambina che respira per la prima volta l'aria in questo mondo... che creazione meravigliosa – la mia automobile: diventerai un nuovo dio per le persone, ti pregheranno e non desidereranno altro che essere con te sempre e ovunque... tu... anche tu sei un essere vivente – lo so, lo capisco, lo sento: non puoi sudare come un uomo, come me, e perciò la tua carne, la tua carrozzeria è imbrattata di sostanze lubrificanti... guardandoti provo orgoglio... singhiozzo... tu invece non puoi piangere... sei orgogliosa del tuo creatore, del tuo artefice?.. loro non ti capiscono – io solo sento la tua voce, capisco il rombo del tuo motore: le persone sono troppo sorde... sono ancora troppo bambini... il mio nome, il mio sogno, le mie idee, i pensieri, i sentimenti e la mia follia – tutto questo te l'ho donato io... come Mary Shelley ho dato vita all'inanimato – il tuo rantolo soddisfatto me lo dice... sai... eppure sei davvero una specie di nuova forma di scrittura, dove ogni tuo bullone e dado sono lettere, e i complessi meccanismi – parole... tu... anche tu hai creato me, proprio come ti ho creato io: mi hai reso diverso – vivo o morto?.. guardandoti che respiri ora, ricordo come solo poco fa eri senza fiato, assopita nella mia officina – ti sei svegliata... ti sei svegliata in un modo di cui parlerà tutto il mondo!.. tu... vagabonda di un altro tempo – non sei arrivata troppo presto?.. a questa domanda risponderà solo il tempo... sai... eppure anche tu sei arte, e io – un artista, uno scrittore, ma nel mio campo: qui disegno con meccanismi, bulloni, chiavi e dadi... quante notti insonni – e tutto non invano!.. ti sei animata!.. questi sentimenti non sono spiegabili, sono difficili da trasmettere – l'istante in cui l'opera di tutta la tua vita prende vita!.. sì, nei primi minuti ti sei comportata in modo estremamente testardo – grugnivi e resistevi alla mia volontà, ma camminavi... ho donato a questo mondo un nuovo modo di spostarsi, e lui ammirava solo il rombo e l'aspetto della tua essenza... quanto sono sorprendenti gli esseri umani!.. quanti giorni abbiamo passato insieme – freddo, fango, caldo... ti ho urlato contro – tu tacevi, sopportavi e resistevi a tutto: questa è la nostra vittoria comune!.. nel nostro mondo la pazienza e la disciplina sono in misura significativa più importanti dell'ispirazione e tu, come frutto, come creazione, lo personifichi!»

Testo trovato nella prima automobile di Karl Benz:

«Conosco il signor Benz da tempo, tuttavia mi era ignoto ciò di cui sono realmente capaci le sue creazioni – ho visto tutto ciò che è accaduto, poiché in quel momento stavo caricando poco lontano sul mio carro dei sacchi di grano: improvvisamente vicino a me ha iniziato a uscire del fumo e il suono è stato simile a quello che si sente quando esplode una stufa – la creazione del signor Karl sussultava come se non fosse sicura di sé... non c'erano cavalli, ma si muoveva – in essa era presente davvero una potenza equina... molti di coloro che non capivano cosa stesse accadendo, hanno iniziato improvvisamente a farsi il segno della croce e a pregare – ma a cosa: a Dio o a questo ferro?.. il signor Benz ha creato qualcosa di nuovo, di incredibile – cambierà il nostro futuro e il mondo non sarà mai più lo stesso... forse non subito, ma tutto cambierà, ne sono sicuro, ne sono convinto... curioso... e cosa provava in quest'ora la creazione del signor Benz?.. a cosa pensava?.. forse al motivo della sua creazione?.. come chirurghi, gli ingegneri l'hanno assemblata nell'officina – hanno tirato i suoi fili-budella, hanno svuotato il suo sangue-olio e lo hanno versato di nuovo, hanno avvitato e svitato bulloni-cartilagini e hanno raddrizzato il telaio-ossa... cosa ha sentito quando si è accesa per la prima volta, ha respirato e ha ricevuto il comando di andare?.. è nata in nome del movimento e per il movimento... del resto, come il suo creatore – il signor Benz... molti non credevano in lui – lo so: i circoli artigiani lo disprezzavano e lo sottovalutavano, ma lui ha animato il suo carro meccanico, l'ha costretto a muoversi senza cavalli... ridevano di lui, lo disprezzavano, considerandolo non come tutti gli altri e definendolo un "eccentrico", ma lui ha portato la sua opera fino alla fine e proprio per questo tutti ora parlano di lui, e non di loro... è questa una vittoria?.. una sconfitta?.. no, è solo l'inizio... tutti coloro che conoscevano il signor Benz fino a questo momento hanno trionfato – tutti coloro che credevano in lui: quelli che trionferanno dopo, con successo... non è la stessa cosa per loro?.. è sempre stato testardo... ricordo la sua discussione sugli ingranaggi con Emil... no!.. tuttavia, ammetto che io stesso non credevo fino in fondo in lui – non mi vergogno di ammetterlo... abbiamo la stessa età, ma lui è andato molto oltre di me – sullo sfondo di lui mi sento vecchio e inutile... lui è meglio di me, poiché è riuscito a trovare la sua strada, la sua via... no, l'ha costruita, ha costruito questa strada da solo – non ha avuto paura di andare dove la strada non c'era mai stata prima... come che sia, ho visto con i miei occhi come si è messo in moto ciò che sembrerebbe, non avrebbe mai potuto mettersi in moto...»

Testo trovato nella prima automobile di Karl Benz:

«Ai miei tempi, quando avevo la stessa età di Benz, riparavo aratri e ferravo cavalli – ora sono già vecchio ed è giunto un altro tempo: oggi tutti corrono per le strade con i progetti, allontanandosi sempre più dalla natura della natura – sono comparse molte parole a me ignote e per me incomprensibili, ma l'essenza dell'uomo è rimasta la stessa... non è forse così?.. Presto non sentiremo più la voce del cavallo – ovunque ci sarà il
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